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della commissione per gli affari esteri 
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sul progetto di decisione del Consiglio che autorizza gli Stati membri a 

ratificare il trattato sul commercio delle armi nell'interesse dell'Unione europea 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Il Parlamento europeo accoglie con favore la risoluzione delle Nazioni Unite A/67/L.58 che 

adotta, con maggioranza schiacciante, il trattato sul commercio delle armi dopo lunghi 

negoziati culminati in uno strumento giuridicamente vincolante di elevatissimo spessore, 

inteso a regolare e migliorare il commercio internazionale delle armi convenzionali. 

Il trattato sul commercio delle armi, che istituisce il primo regolamento globale concernente la 

compravendita legale di armamenti, contribuirà a impedire il traffico illegale di armi, il 

terrorismo internazionale e la criminalità organizzata e limiterà le violazioni gravi del diritto 

internazionale in materia di diritti umani e del diritto umanitario internazionale. 

Le esportazioni dell'UE sono disciplinate dalla posizione comune del 2008 che definisce le 

norme e i principi da seguire; essendo uno degli attori principali in questo campo, l'Unione 

europea è quindi direttamente interessata al successo del suddetto trattato, che non solo 

stabilisce condizioni di parità per quanto concerne il commercio delle armi, ma regola 

soprattutto gli scambi delle tipologie di armi usate con maggiore frequenza nei conflitti locali, 

negli attacchi terroristici o in sommosse civili o di altro tipo. 

Il principale punto di forza del trattato è costituito dall'obbligo in capo agli Stati contraenti di 

istituire, a livello nazionale, un sistema di controllo dei trasferimenti di armi e di valutare, 

prima di autorizzare un trasferimento, il rischio che le armi possano pregiudicare la pace e la 

sicurezza oppure possano essere utilizzate per commettere gravi violazioni del diritto 

umanitario internazionale o dei diritti umani o atti di terrorismo. È inoltre importante che 

ricadano nel divieto non solo il commercio di armi, ma anche altri atti quali il noleggio, il 

diritto di utilizzo, le sovvenzioni e i trasferimenti della pertinente tecnologia. 

Uno degli ostacoli potrebbe essere rappresentato dall'ambito ristretto di alcune disposizioni 

del trattato sul commercio delle armi.  

Il trattato, tuttavia, prevede la possibilità di un suo stesso miglioramento attraverso la clausola 

di revisione. 

****** 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 

competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione. 
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